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36.  osserva che 24 dipendenti hanno partecipato nel 2015 alle «giornate esterne», il cui costo è stato pari 
a EUR 5 816 (EUR 242,33 a persona); rileva che 31 dipendenti hanno partecipato alle «Conferenze chiuse», il cui 
costo è stato relativamente elevato e pari a EUR 23 096,16 (pari a EUR 745,03 a persona); invita l'Autorità 
a fornire chiarimenti più specifici all'autorità di discarico sui contenuti e sui costi delle sue «Conferenze chiuse»; 

37.  accoglie con favore il fatto che l'Autorità apporti un contributo alla sicurezza della catena alimentare e dei 
mangimi dell'Unione fornendo ai responsabili della gestione dei rischi dell'Unione pareri scientifici completi, 
indipendenti e aggiornati su questioni connesse alla catena alimentare, comunicando chiaramente al pubblico 
i risultati e le informazioni su cui si basano, nonché collaborando con le parti interessate e i partner istituzionali al 
fine di promuovere la coerenza e la fiducia nel sistema di sicurezza alimentare dell'Unione; 

38.  osserva che l'Autorità ha prodotto oltre 600 contributi scientifici, riguardanti l'intera catena alimentare, i quali 
hanno contribuito al miglioramento della sanità pubblica; 

39.  osserva inoltre che l'Autorità ha condotto valutazioni dei rischi per la salute pubblica, in collaborazione con il 
Centro europeo per la prevenzione e il controllo delle malattie, basandosi su serie di dati combinati; apprezza che 
l'Autorità collabori, occasionalmente, anche con l'Agenzia europea per i medicinali (ad esempio presentando una 
prima relazione congiunta sull'analisi integrata del consumo di agenti antimicrobici e dell'insorgenza della 
resistenza agli antimicrobici nei batteri presenti negli esseri umani e negli animali destinati alla produzione 
alimentare) e con l'Agenzia europea per le sostanze chimiche, (ad esempio per lo sviluppo congiunto di 
orientamenti scientifici atti a consentire l'identificazione degli interferenti endocrini); 

40.  si compiace del fatto che, nel 2015, l'Autorità abbia avviato un progetto pluriennale per valutare i fattori di stress 
delle api e gli attributi delle colonie di api mellifere sane, anche ai fini dell'istituzione di un quadro per misurare in 
modo solido e armonizzato lo stato di salute delle colonie di api mellifere nelle indagini sul campo; 

41.  sottolinea che un presupposto fondamentale per la credibilità scientifica è la trasparenza per quanto riguarda gli 
studi scientifici presi in considerazione, così come la riproducibilità dei risultati; 

42.  sottolinea che nel 2015 l'Autorità ha conseguito importanti progressi nelle comunicazioni con i responsabili della 
gestione dei rischi e con il pubblico: il lancio del suo nuovo sito web, basato su una ricerca approfondita 
riguardante gli utenti, e il passaggio dell'EFSA Journal a una piattaforma di pubblicazione professionale esterna; 
osserva che sono stati inoltre registrati progressi da parte del servizio che risponde alle richieste di assistenza, ossia 
dallo sportello dell'Agenzia di assistenza e supporto per la valutazione della sicurezza dei prodotti regolamentati; 
ritiene che, grazie a questi e a molti altri progetti e iniziative, l'Autorità garantisca di essere rimasta un fornitore 
efficace e affidabile di consulenza scientifica nell'interesse dei consumatori nell'Unione; 

43. riconosce che, nel 2015, l'Autorità ha istituito un ufficio di collegamento a Bruxelles per migliorare la comuni
cazione e il dialogo con le istituzioni dell'Unione, i media e le parti interessate 

44. ritiene che l'Autorità dovrebbe continuare a incoraggiare le parti interessate e i cittadini a partecipare periodi
camente e a fornire il loro contributo in determinati momenti nel corso di tutto lo sviluppo della produzione 
scientifica, anche per i prodotti regolamentati, come indicato nella strategia EFSA 2020; 

45.  sottolinea che l'Autorità dovrebbe iniziare a rivedere i cinque indicatori di impatto esistenti nonché a svilupparne 
di nuovi; ritiene che tali indicatori d'impatto siano strumenti essenziali al fine di misurare l'efficacia dell'Autorità; 

46.  ritiene che l'Autorità dovrebbe adoperarsi per limitare i tempi di viaggio degli esperti promuovendo l'uso di 
strumenti informatici quali video-conferenze o seminari web interattivi; 

47.  rinvia, per altre osservazioni di natura orizzontale che accompagnano la decisione di discarico, alla sua risoluzione 
del 27 aprile 2017 (1) sulle prestazioni, la gestione finanziaria e il controllo delle agenzie.  

(1) Testi approvati in tale data, P8_TA(2017)0155 (cfr. pagina 372 della presente Gazzetta ufficiale). 
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